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"Warum?"

Secondo Quartetto per archi (2006)

1. roBErt SCHumAnn

2. SHoA

3. Wilder Reiter

4. Shir

5. Scherzo (SHoA 2)

6. Warum?

7. SHAlom 

Ho scritto questo secondo quartetto su commissione del „Verein Pro Quartett e.V.“ con l'aiuto della „Stiftung Niedersachsen“ per il Nomos Quartett, che lo ha eseguito per la prima volta nell'ottobre 2006 a Hannover. Per esplicita richiesta del Quartetto, la composizione doveva avere un collegamento con Robert Schumann, del quale ricorreva il centocinquantesimo anniversario della morte.

Pensando a Schumann e alla grande cultura (non solo musicale) tedesca, ho  voluto affrontare i due aspetti della storia di questo paese, la grande cultura, appunto, e la barbarie del razzismo, nella particolare versione dell’antisemitismo. Ma come farlo, tantopiù in una composizione senza testo? Sono ricorso a un procedimento che ho spesso utilizzato in passato, quello di prendere come materiale di partenza le lettere che designano note musicali all’interno di nomi propri, iniziando proprio con il nome e cognome di Schumann e dunque le note b (si bemolle), e (mi), s (mi bemolle), c (do), h (si), a (la). Perciò il titolo del primo movimento è: “roBErt SCHumAnn”. 

Col secondo movimento siamo già in pieno orrore, si intitola infatti “ShoA” (vi uso esclusivamente le note s (mi bemolle), h (si) e a (la). 

Segue “Wilder Reiter” (una parafrasi piuttosto allucinata dell noto brano schumanniano „Cavaliere selvaggio“), in cui ho sostituito la quarta iniziale con il tritono che compare nel nome di Schumanna (b-e = si bemolle-mi): il fatto che questo intervallo sia noto nella storia della musica come „diabolus in musica“ non mi è sembrato inappropriato.

Avevo poi bisogno di un canto  – di dolore, ma anche di speranza. Ho intitolato perciò il quarto movimento “Shir”, che in ebraico significa appunto canto (e contiene a sua volta le note s = mi bemolle ed h = si, che compaiono alla fine del movimento).

Lo Scherzo vuole essere un omaggio alla grande tradizione quartettistica. Se però doveva essere uno scherzo, non poteva che essere uno scherzo tragico: ho dunque intitolato il quinto movimento Scherzo (SHoA 2). Dalle note s, h, a ho sviluppato una serie dodecafonica (mi bemolle, si, la  –  fa, re, sol diesis  –  sol, do diesis, do,  –  mi, fa diesis, si bemolle),  che è allo stesso tempo un omaggio all'inventore della dodecafonia, il grande compositore ebreo Arnold Schoenberg, il cui nome comincia anch'esso con le  lettere/note s (mi bemolle), c (do), h (si).

Segue (sesto movimento) una mia versione del bellissimo e struggente brano pianistico di Schumann „Warum?“ (Perché?) - una domanda non del tutto peregrina.

E, per finire, un commiato, per il quale ho scelto la parola con cui gli ebrei si salutano, „shalom“ (sempre con 3 delle note ricorrenti), che significa pace (analogamente all'arabo „salam“): un auspicio, ahimé, sempre attuale... 
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